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cpnaacmte ajla ^pibblìcim come ìn̂  ^ dato opn rammainco a! s^ 
qviQllê  fidate' al verecondo .sileiixió ove era siato hudrito con jtani ,6/wev 
dello domésfciclia ,|>aretj. . ,: 7 to. brofahato dalla presenza. delle dei-

É 'qiìfindb/' sì^ ' quoreìa de' costumi' 
della Corto papale».' del'Dìo che s'm~[ 

un éétiso di ' ammiròzióbe i di iio'm pia-" 
tó, profanato dalla presenz t̂'̂ d Ĵle pe! 
legrine p̂adf*i (jiUante volte avirà̂ ^̂ ^̂ ^ 

. _ . . ripetere alla sua patria le taccie dì [ cefezti'Vî ^̂ ^ 
dt^c^i^òtùkìi coA Dante 0 aliando ' ̂ ĵ f̂ gĵ  ^ fe^^^; ^n l ^ c e r c m . ftf rî ^ del passito. Pérdhè dà̂ 'é pst t r 'e^ '^^e ' 
catta'0 scrìvo'a favofe d̂  liaha, al^> .,-1^^^^^^^^ . . . .1 K , . . H e 
Iota folgora e mre uii giùdice ' ;che 1 f : ? ^ ^ ' ? / ^ - ^ ^ 1 ^ 1 ? " ^ ^ 
investiga e concfamia. E f in^vero lo f f^P'?^*^.?"? » f'J^^^SL^??^ P̂^̂^̂^̂^ 
SU0#ÌQÌoiiiieisuoi,veriii-saranno le 'doloroso, dopo glMntausu conati di h-
soatoui^.Mured^Pttmanitài Hf flt.^^M^iberta e,d'inm ,., , 

'* ' * • .,<5ggì, più fòri un alo in tutto ed aneli r. 

^ l ^ i ' ad Arqdà e'à-VsÌl(^Ìtisa^ ,stìfV; 
T amena collina degli Euganei 0 ^ 
Petratta ò indHo* Ae'dmndo 'lo Mt% 
ctóe di''V^ìrgìlio' cf ^iMno l^ chnt^ì 
frè'òcli'ér e dolci' acqno della Provenza, 
immortalato dal |>tiro sorriao^ii, Lau; 
rai^^un'Uomeiiìtiiliano di,?iWit^.e ^x 
spiriti, universale di fama, ricero,tri; 
bvjti 4i,. adoraiiiQm 0 di,laudi, q m 
81 ^aSdicòno ai grandi apostoli del-
nimariitìt. '&l*Ìnni;non si consacrano 
fioUarito al 'ppetòf ";^':^ .̂  ,̂ ; ,. 

'fc'he amore liuflo in Grecia e nudo in Roma 
B'un'-veto candidissimo adornando allQJosto di Arquà e ,di Yalcliiusa,;-
'Rendèà nel grembo a Venere celesteviu*! ^^^^ [ Rom?̂ nÌ̂  porcorroudo la fatale 

non al'ristòratoro de l l umanità gtQ- 0 trionfalo via del. Campidoglio, de-
' • ^-"--"'''voiio ripeterò come versi d vin sacro 

evangelio. ' '"''^'^''l 
' '0 '̂grandi Sfìipionì, 0 fedel firulo;;'':' '̂•'•' 
Quanto "v'aggrada, se gli ò ancor veitttfo.iMi 
Rgnipr laggiù del ben locato ofiizio! ,:.,,.,.» 
Cóme ere elle Fabrizio ' ' ^ 
Si fiiccia litìto udendo la novella! :• 'it^i 
E dicfe: iHoitia mia sarà ancor bella-. <i.' m 

T SE^"4*^HPrT™^'^7j '"̂ ^̂ ^̂  •'•'r?iT^"glw Mi"̂ "̂  "~̂  

.solato che ainné la' éo 
^v-*^'- -̂  ^ j ' 1 . + 

a dei pp()lHstìÌ riatti più tóteré^^ l^ofo ^ 
posilK la. Vigoria delle armi abbia fatto XIV, e la franchezza di olii scrive è nari 
uny, coWegli tó'voìeà, là pàtrìsi nosti*à ali» ISlMza aeìle'1)tómi^^^^^^ -̂^ ' ^ r * 

! Le sue opere latine hanno m tnmo 
alla scoria dell* orò tiuriss mo « vi si 

^.~->^ i.ìji,! f J f . 

commemorazione' e ragione "é' solerihUà 
' Ih'̂ tì^uèia tìié'^lf cò|è';ie/ré9tf èi" ciì ^ 
tino làfeù' dàllè'anime'fatte cittadine dèi' 

or 
poèsobo àuingere, 
che per i tempi e le vicende cne coK 

ca e latina, non al primo rivelatore 
doir antica sànieii za cî iTe f tutto quo^ 
sto può suscitare V entusiasmo dei 
dotti, dogli spiriti tìoltii e gentitìy m 
non ^commuoverò il cuore di una in
tera-siia^ìono. ' ' i' q . .H : . 
Dormirà scmpiìe e non RÌa che GÌ svègli?;,. 
Le ;(uan Jo.aypss'ip, avvolte entro. *' «apegli! 

: Così ciliitava il divip poeta della 
sua Ilìalia, in quella • canzone a Cola 
da Eienzo cho'ò un carine sublime 
ed, uua .sublime pagina della storia 
nazionale, L'anima.del poeta si tein-
m a . in qnel pŝ iitQt.̂ a aevera gran-: 
UQm, I dilori. di,3ultp, un popplo, 
e glorio del suo |)|ì.ssatp;,. Boma av

vilita daM téoórazìa 'pò'stfi a con
fronto coli l a Roma doiniiiatrice del 

"•""ijr .11 : i l l - ''TI U t I ' i O * 

RÀBCÀ 
• , \ I. 

, Il mndfno'del iS ìugìio 1̂ 74-, nfellh 
vdiu'dì ÀiqtKî  in una ninòia c^'eila, 
stava appo^giî to col capo sopra un co 
dice,coni« in iìlto dì placido so uno, un 
ventìf̂ indo vegliardo.! famigliari che 
sapevano come egli ueSlo studio ira 

m^ndo e sull'eteim vetta dèi: Cam ,^ senza; riposo le nota, 
mdofflio la (mura rai^mante del tu- 1 v « i „• , A ,j ^Ù,* ,'̂  Lin^ vwimi'.?*.v«i...Tofo 1 =«'.!<.:, ;tihe canoscevcino le sue frugali abitu l}MUo rouen^rore, che desta la sopiu: ;,. . ., • :•• . M'̂  • 
Pfitria"a.magnammo ardire.,, ècco m ^f?é^W^A ^''''.-P^mP^^Si^?^a: 
sm^o civile che spira, dalrantica li- ^^'^ dava risioro ol̂ 5̂.jjo..fi9,.i;p(|̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
gura del Petrarca, Questa ò la: • ra-

m .èssi seiito'lielia canzone alijtaiia 
TfHii "iVrofotica yî i'Ó]ie"cliÌi]wìc(ritìle ed 
tfgmino al nome; di 'Cola sostituisc'̂ :' 
spontaneamente quello del Rei • '[.'' 
t.Ma i grandi poeti che predicano 

la salute dell'Italia in memoria del 
suo tamoso, passato e chiedono là 
ristorai'àoiio dei .costumi, colla ri tornea 
della Chiosa, acquistano,,.un doppioi 
carattere.di p̂ oeti mi/ionali QMUIAÌ-
voffeaTî : imperocché il rilìorimeato 
dell'umanità latina e grecn;̂  la pu-, 
rificaziono del p'aiiato; sorio'idee es-' 
senKiali alla libertà; e alla gran^ 
de?./a,d'Italia ed essen^iialt nello stes
so tempo alia grandezza e libertà di 
tutti i ,paesÌ!4civili4 =. . -^ -•• •'' 
• Petrarca è un genio oliinpi(io, non ha 

ìe,teinpeste,dì.lSakespeare, ma la luce^ 
ti*audiulU i\i,Oiuero,|,,la cajiiiui pagana 
dèi Greci e dei Bomàiii lo governa; a 
Un non £fi nddicono le mt stî îe pallide 
della disciplina dei chiostri 1f suo^mZ 
è sereno come'iVsuo t^rso, ed egli ih-' 
Cfcdo i?ra le moltitudini coronato del 
lauro capitolino, lieto di onorij dosi" 
djirato dai prìncipi, amato dai popoli. } 
Non la povertà.'0 il fiero esiliò mi 
gl',iu;vf3ndicati âffanni di Dante, quo-? 
tifo BilWiino iCreireyùa della letttu-atura^^ 
i tff.Hana, }m ì 0 ; serene e caini e visioni i 
dfìj.̂ ĵ eati politi.ed î vtisM deirElIenia;,; 
g'i3nio universale e tranquillo che 
rii)i'oduce'oggidì nel solo "G óoHhe. 

?fè̂ ìtì̂  4 ' \i%. la iuQe tranquil 
liif; SI muta ;n fiamma 0 rocchio 
uso a seguire le molti onde del rio 
.sJjVka, .collo sguargo d' aquila; noi 
canni come nelle lettere, nelle cose 

dalla veuchiczsca e daVuna travaglio^ 
ê iijtoiiza,, crei|̂ eM r̂o jn sulle ptMiie che , 
egii (l nnî se^ %Je^i] i|p$t^ 3Ì ii^m.^ 

^f^mm^Jm^'^^ti^ '^^^ J?>ep.|rê ,4f̂ ,. 

{^^^i^^w'w èm.M^MuhM^ più; 
elpftU,,dsl̂ s,up ^pî itp s'era con, vigo r̂osp 
slancio, indirizzata verf,9,,que| bqn.flie 

raprato, poet:]̂ ; era. .alfine, salitO: î l̂ fta. 
color 4\%\\ .terzo,ce,rchig.̂ ê.rra,̂ ê.,s*<?pa;-
•posto accanto a C.pleiiChe lo aspettay.3 .̂ 
|d$t̂ )fJsa,'̂ ,.̂ ìi;eì̂ .̂,dlspofia,;̂ (|,.i\ccp|[̂  
più l)e% e meno a li era,, rv 

Grandiosi funerali * attrassero attorno 
alla Tom ha del de fu n to pò età, il s i gno re;; 
idi Padovn, irve:^coyò ed il 

I l ' - l i . ' 

'professori della Università, tutto 
nella magistratura,enelta scienza avei' 
va allora di più illusirtì la città nostra,' 
e disvelarono*chi-!rameiUcJn qua 1 gran
dissimo conto fosse lenutp anche presso 
ji contemporanei r illustre trapassato, 

Kd ecco che cinque secoli dopo, noi 
ci raccògliamo ancora una volta sulla 
tòmba'schìusa in quel giorno, e-la f̂ ma 
del romito d'Arqnà verdeggia ancora '̂ 
bèlla memoria degli uomini, e chiama 

. r J . I H 

ad uria solenne ricordanza, ad un nuo-, 
ivq,tributo di omaggio la moderna gè-, 
nèrazione. 

Quanti: avvenimenti, quante glorie, 
quante vergogne io questa Italia amata^ 
tanto da Francesco Petrarca in questo 
lungo tratto di tempo! Quante volte 
Pombra del magnanimo cantore avrà 
dovuto coprirsi la faccia per dolore 
sulle discordio ìnlestine delle nostre 
Provincie, quante volte deve aver guar

die rà 
ba prima L impulso fèeopdo a ricercare 
fra ¥ poi vere d t̂le b l f j l iò» : |n M^^ 
mjinpscriUî  a purgarne, tò^,(ezioni,/d rt-*J 
^qparne persino con pazier̂ za ' ̂ d*̂^̂^̂  
iniense le pagine, accio non venissero '̂̂  
àai rozzi copiatqri falsate t ' ' ' ' 

inveiva egli luri^i^i^ple pei.̂ .suoi^ 
scritti contro 1̂  negligenza dei mònaci,, 
\ quali trovandosi in possesso di taau., 
gloriosi monumenti delle Je t̂er̂  anticbe, 
U lasciava no in p^eda aiutarli corro di-, j 
0̂ ri ' e di ven i va e n t usi asta, CQnie là'* ii n a', 

gioia domestica, d*un tesoro ritrovato 
quando, gii aceiideva di ..entrare in pos- " 
sesso d un nuovo :saggiodQir,antica sa-
pienza ,Ualiana. Questo,jìresti^io dejllai;:;. 
iicl̂ ità "oh'̂ egli solleva 9 il,^nmp passo 

> 

ì 

il 

Fetr'òtica, come uomo, si 'addimostrò • 
neli* amóre Sublimê  ymico nella buona 
e fieirav^èréa forlmia costanle, ai pò 
lenti grato ed aCTczidriaió. tiòn mai àdu- = 
latore, cotmmpn di io tollerante e btMi?-
.fico, padre amoroso, sia npll̂  doperarsi, 
y procurar ai fljili una' foRuna, sia nel'; 
•ctìFai'c preniurosaa^ente l'ed acazio ne del ' 
figlio, sia finalmente nell'accasare m 

' ì 

itta una 
ó'riione .della sua/ grandézza antica, e 
i sài vavMaiìS'intemperante dei Ì)aroriì, 
'" " p a p i , la ridussero ' ad* un 

si 
Io 

del Salvatore'un canto che gareggia in 
sùbììiiiha coi vèrsi dd divino poeiiu e 

* 1 < ' t i ' 

nel ICÌTÌpò ste?5p<'evotò còme un nio-
naco da consacròr'e le oire rioiuirne della 
stia faticosa giornata alia 'preghiera, e 
dar òpera a dtgumi td a'mortìlicàzioni. 

"Cittadino amò d'affetto smìsuraip la 
patirla; entuéiustu dell'aiitica gloria di 

v t , . l i •».'•» ? ' U i \ V ^ li 

altra volta sul Campidoglio, 0 non si 
cĵ rq qi chioderia, ĉ ll ;lo ayesse elpvfii.9, 
né con quali mezzi volesse réstàurhryìe 
la prislina''grandez7.n.1?^li predicò paco 
in tempo dì maledette gnerre cittadino^ 
!si afflisse profondamente dello c'omp^gnìe 
di ventura che disertavano la ptitria lìo-
sira, rimpianse per tut̂ a la vita Pin^, 
fausto trasferimento della sede pontificia 
jad Avignone. Allo! a il Pontificato valeva 

ludtijhe, nume ne va alla eterna e 

clie assenti'T 
covo di banditi, e ad un ammasso di 
macerie. I papi significavano finalmente 
rblemento naziotiaie è liberate di fronte 
al principio Straniero ed assolutista rap
presentalo dagli imperatori di Germania: 
Ed è in questo senso che va apprezzato 
il merito patriottico del Petrarca. ' 

Del poeta e dello'is^irittoro né pfirlia-
mò né parleremo''molto ; è la sua glo' 
vit< p̂ ù nota;;5sohet.ti, le can2on\ le bal
late, lì Canzoniere in una parola hanno 
per secoli e secoli mantenuta integra la 
propria fama. Se lo sciame degl'imitatori 
del cinquecento ronza fastidioso all' 0 
recchio nelle interni inàbili serie di 130 • 
!:etti petrarcheggianti, tanto più brilla 
di splendido fulgore il modello ove am
miri att ud^punto la lingua dirozzata, ev| 
condotta omiiì ad una perfezione da 
vincere ogiiì= gani col latino idioma, lej 
idteè'sempre fortunale,'e spontanee, ed 
in! uY))5 e gu :i glìh ntó' ̂  tìòri ti n uà di sog gè ti 0 
uria. Jjipaiftizione inesausta di quadri, di 
"pensieri, di concetti. . ,yty ..; , .;. 
I 

Unaierudizione pesante, uno stile gon
fio deturparle sue opero latiup, ma .non. 
per questo le suo lèttere sono meno 
un'ìniagìue evidente dell',uomo,,0 del* 

jrerso il rinascimento della letteratura, 
egli. si. è adoperato a mantenere in onore 
le,Vestigia della civiltà latina, che ap-
péq^ u«'secolo c|opo aiutate dal rĵ oi*-' 
gitrientq degli studi greci, poriarono/U^ 
magnifico sviluppo louerario ed artistico ' 
dei cinquecento. • !. 

Entriaoio ad esaminare dappresso e 
brevémenie la vttà del poeta*^ '̂ ' ' ' 
: i ' - _ • 11- • := ' . M i l • • ' ' ' 1 ' - ' ì ^ •• • 

Niìcque Francesco Petrarca ad Arezzo 
da ser Petraccp, .notaio delle Uifòrma* 
ziom, e:mlato da Firenze con Dante pej; 
sopravvento datò ,ai Neri, da Carlo' di ' 
Valois. La madre su» fu Etetta Cani: 
giani, ed il giorno tu cui vedeva là Jùqe 
ti 20 luglio 1304. Stette poco ad Arezzo, 

PI MH- *' ̂  - ̂ '^ "^ ' ̂  1' '^} ̂ ' ̂  ̂ ^^^ ̂ a ' n eì con - ' 
•t ad ò fiorentino., poi a, PisO. U padre per-
;dule le speranze, del rUorno in patria 
,niondo. fija ivi la lettura di Cicerone e 

'i 

i,«j lu.i per riprenderne!0 acrèmeqte. 
è ni ciò: contento arse' luUi.i' libri;di 

'ancora come mediatore nelle discordie r'epoca. In quelle pagine si riverberano 
I * 

,dì Virgilio lo seduceva più delle â  
ride parafrasi dei.frammenti del Dige* 
sto,, Della, qual cosa informato il padre, 
i l i . * " * • ' • J i ' l * 

ifu 
^è ^ 
letteratura del figlio, e, ci vollero le la 
'grim£j_ insisteny e disperate di questo 
perché a quel rogo venissero sottratti " 
iUn Cicerone ed un Virgilio, ' 
. A Bologna cpnitrasse amicizia con Ci « 
no da îsiojaV lettore celebrato di giuirè 
romano in queÛ 't UiKiv r̂sità, a cui i pò. 
steri avrebbero tenulio più conto dei 
sospiri poetici yer,so madonna Selvag- ' 
già dei Vergioìesi) che n,on delle glosse 
alle leggi dì éìuatìnianb. Durante,iil" 
passò in Francia, e precisamente in A-' 
ivignone ove il pontificato sedeva"éUora.̂  
per la disgraziata opera di Clemen,te Y^'^ 
Quivi Petrarca ebbe,^ primi rudimenti 
del sapere da Convenevole da Prato, | 
ibijon letterato di quei tempi. Diede pre-
s|||,,(ij,tpfi speranze dì sé, e fino d^^ 
lora; coltivò con passione le lettere la-, 
line. Il padre fatto accorto del fiorente 
suo inge^-no, lo avvjò nelle discipjijija, 
legali, la via d'ogni grandezza inalioraj, 
come lo sono in parte anche adesso. Fre
quentò prima Io studio di Monpellieri, è* 

j:vì rimase quattro anni, poi fu a Bolo'v 
gna, allora il più riputato Ateneo del 
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soggiorno a Bologna gli mori il padr|| 
Tornò sd Avignone, ove dalla (jpvertf tMloil* Ì?»a|v«>tì̂ >U8 deìl^toicò^ éute SimonéUì,JÉipIt^Matri. Ramelli, tììi 

Dopo; V incoroaBEÌone rlm&se buon 

fu costretto ad abbracciare lo siéto eo 
clesiastico. Entrato in grazia â  Éolbnnâ : 
abbe da loro protĉ KÌone ed'aitìlK} ad' 
innalzarsi: con Jacopo Colontìà poi sì 
strinse deU'am cizia più vìv9« 

La moda» le tradizioni poetiche del 
luogo, i facili costumi della prelatura 
avignonese, le belle provenzali, lutto 
era fatto per trascinare una volta o Tal-
ira il Petrarca, bello e fervente giovane, 
a cadere nei lacci d'amore. 

Il giorno di Venerdì Santo, 6 aprile 
1327, nella cliiie&a di S* Chiara egli rima* 
se preso dì Laura, fìglia di Adalberto di 
I^oves, da due anni moglie ad Ugo de 
Sade. La Laura cantata dal poeta fu 
senza dubbio questa donna, e non altrui, 
e se nei versi si allontana alquanto dal 
verOi non è che per quella libertà che 
il poeta si permette anche .nel̂ ^ campo 
storica per mantenere l'idealità del suo 
soggetto. Come sairipbbe ozioso ,di?puià 
re su questa o quella circostanza della 
Ladra' poetica, che non s'incontra colla 
Làura slorica, altrettanto è audace il 
credere che Inaura de Sade non fosse 
che l'apparente oggetto del suo affeftto, 
e ch'eì forse sotto il suo nome celasse 
risimore peF ijijaJche allrà. Sarebbe fin
zione ìhdegtia del poeta, molto più che 
pèV; la ĝèioMa di Uĝ ^ Sade, e la ri-
serVait̂ ztà di tetìra lìòn era né poco 
péri<»réaò, né molto' lusinghiero pel 
pòieiii ir'cdhfessare il suo amore più per 
essa che per altra., . ' 

Bellissima dòiiiià era Laura de SadOj 
e tanto era stata rèéa celebre dai canti 
del poeibp clié corre la tradizione che 
Cdxià iV alle fèste del suo coronamento 
in Avlghbné la si facesse presentare e 
la baciasse in fronte. Né per l'amore 
del poeta abbandonò mai la casta ri 
serva della sposa, né ì funi gravi do
veri dijooadre di undici Hglì, tuttoché 
non fòsse forlunata, né nel marito, uo-
mo diffidente, e di carattere impetuoso, 
né nei fijgliuòli che non fecero una fé-
)ièe riuscita. ^ 

Per tenersi lontano dai pericoli del 
jBUOil amore Petrarca sì tra sferi nei 1330 
a Lombez, di cui il suo amico Jacopo 
Colonna era stato eletto vescovo, ma 
tornò poco dopo ad Avignone e di là 
partì per un lungo viaggio in cui vi 
sitò Parigi, Colonia, Aquisgrana, ecc. 

Petrarca cominciò ad entrare in quel-
rargomento a cui dedicò tutta l'opero 
sita politica doHa sua esìsten̂ â alla 
icnorte di Giovanni XXIl (1334), scriven
do al silo successore Benedetto XU, per 
ette ritornasse la sede Pont&fìcia a Rnma. 
li Papa ricusò com'era naturate, ma ri-
eòlmò lo scrittore di lodi, e cercò di 
placarlo con un' canonicato a Lombez. 

Dopo un viaggio a Roma, nel 1337 
all'ìncirca si allogò a* Valchìusa ove 
presso alle sorgenti del Sirga nella 
quièta solitudine d'una sua villetta, sì 
consacrò tutto affa poesia ed alle léuere. 
Ivi scrisse, óltre a mòlle poesie e latine 
ed italiane, il. trattato latino d Ila vita 
solitaria éà imprese a captare neWAfri 
cà il più glorioso periodo dellat storia 
romana, poema da cui s'aspettava la 
sua glòria, ed a cui perciò si diede 
colUa maisslma lenaV , 

Le poesie gli avevaiio fatta ormai lal 
fama che il 23 agosto 1340, lo stesso 
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dei seguenti conaìgUerì: Gatti, Venturi ' 

Àfeori»>di fioifUggio, e pSaŝ Va f sub 
t̂ l[npd> fra tìoà casa che à^^a dV WSr 
m CÌIÌ& e uhb vlltetta «i ̂ ^ dell'Enza 
dbtta ^hapiami l^ coiltibUÒ T Africà\-
iion smettendo di Comporrò dllre eglo
ghe latine ed i suoi versi volgari. 

Alla morte di Benedetto XII (134à), 
Homa trascelse dieqtotto legati al nuovo 
pontefice Clemente V dei [quali furono 
Petrarca e Gola di Htenzo, per chiedere 
il ritorno dei papi da Avignone, ed un 
giubileo ogni cinquant* anni, anzìctìè 
ogni centOé Fu allora che per là prima 
volta Cola, il figlio del taverniere e della 
lavandaia della Regola, ìì faldro tribuuo 
del popolo Romano, venne a contatto col 
nostro poeta. I legati non approdarono 
ciie ad ottenere il giubileo, ma quanto 
al ritorno in Roma il Papa- aveva an
cora, troppa paurja <J|eìle fazioni italiane, 

Petrarca ebbe, in quell'occasione un 
altro benefizio ecclesiastico e l'impor' 
tante utTlzio dl^anibasciatore a Napoli 
del .Papa per far valere ì diriuj della 
Santa Sede alla tutela dellâ  regina Gio,-

lestra, TrotfthU 
Sono sî ti fittihìntiii a supplenti; 

gelliii, Pipernov Spĵ î »̂ Querini. 
(Opinione) 
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FRANCIA, 16. - II Monitmr Universd 
ad onta delle smentite della Onzeite des 
tribunattoOf persiste ad annunziare che 
una domanda d'autorizzazione a prece 
dere contro il signor Rouher verrà pre
sentata alt* Assemblea, in conseguenza 
d«ir inchiesta sugli atti del Comitato 
dell'appello al popolo. 

— Un dispaccio da Versailles affer
ma che la nota ^é[VVniver$ circa l'ai 
titudìne dell'estrema destra verso il 
maresciallo, è ritenuta proveniente da 
qualche notabilità del partito, ma non de
liberata nelle adunanze del pai'tito stesso. 
: GERMANIA, Ì8:^GlMtalianirè^^^ 
denti a Berlino hanno* riaahdato ieri uri, 
telegramma in Ungua italiana al Prin
cipe di Bismàik a Kiŝ ingen per con 

Vanna. Uscito presto da questa Corte gratularsi con lui che I attentato con 
che gU tornò invisa segufjndo il siio 
uso ai ncn stffermarsi mai a lungo in 
un silo, si recò prima a Parma, e poìi 
a Verona,, e finalmente nel 1346 tornò 
alia sua diletta Falchiusa. 

Ivi doveva giungergli una lieta ed ina 
spettala notizia che sfgna un'epoca della 
sua esist' nza. {Coulinm) 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

giorno per slpgolar casp, ricevette due 
lettere, una dà Parigi,, l'altra da Sòma, 
in tutte dqe le qualj r̂a mvitato a cin 
gersi il layro poetico^ là nell'Università, 
qua nel Campidòglio, Prescelse Roma, 
Volle pero priraa essere esaminato da 
re Roberto di Napoli, e riuscito spien 
dìdamente ebbe da questi in dono la 
sua veste regale, per portarla il giorno 
dell'incorOnir/Jòné, e titolo di cappellano 
della Corona dì Napoli. 

L'in coronazione ebbe luogo l' 8 aprile 
4341, giorno di Pasqua; ed egli ricevette 
Il lauro dalle mani del senatore di Ro-
ima fra le acclamazioni dt̂ l pooolo. Un 
gtiffo diploma accompagnava l'alto ono-
r̂ e del quale \\ Petrarca sì tenne allora 
lusingaussimo e sprezzò poi, quando più 
maturo d'eia, vide come qucsio non gli 
avesse procurato più scienza, ma sì in
vece invidie. 

Roma ifi luglio. 
Del nuovo in politica non ce n' è e 

il vecchio si va disfacendo. V imagina ^ 
tiva dei nyor(cr5 è anch'essa allo stremo 
e non s'ialimenta che di si dicCf frase 
che è il s^gno caratteristico dell' ipotesi. 

Il si dAhe d'oggi conterebbe dissensi 
fra gli onorevoli Mingbetti e Cantelli 
riportariSfo a questo il rinvio della gita 
in Sici)ia'dfel ministrò dell' interno. Quo 
st' ultimo, eh' io sappia, non aveva preso 
impegno con chicchessìa di partire e 
però nòìi ere li 0 che l'aver mutato pa
rere abbia un certo sfgniflcató. Anzifo 
spìfghereì la dimora cogli accoidi che 
sì vanno prendendo tra esso e il guar
dasigilli, per un sistema di rìiisure" é^ 
ficaci onde migliorare le condlsloni diellà 
Sicilia, che è il pì)rro unum necessariitm 
del giorno; 

Si nota un grairidè viavai dì deputati 
sia dal Mezzogiorno sia dal Piemonte. 
I primi si industt̂ ierebbero ancóra a 
trovare un termine di conciliazione fra 
le due sinistre, i sècoridì verlpetiiferb 
onde stringersi viejjpià al goyerho. Il 
deputato Ara, che fu qtìi> e vi^è forse 
ancora, ha trovate cordiali accoglienze 
fra" i'mini stri. Oggimai il suo manipolo 
s'è confuso nella falange della dèstra, 
potrà al ro,c correo za distaccarsene, ma 
per fare, a seconda dei casi, l'avan 
guardia o la retroguardia, e sostenere 
il primo o l'ultimo fuoco. 

Al Vifticanp,rallentato contro il prÌB' 
cìpe dì Bismarck fece una tremenda im
pressione còme un colpo da fanatici de 
stinato a provocar nuove offese contro 
il cattolicismo. Se non è una semplice 
disconfessìone fetta per causa dell' in
successo, è un sentimento che onora la 
Curia per quanto regoismo vi possa 
aver dentro una parte. L F, 

Irò.la sua vita sia andato fallilo. 
î fGHiLTÈRiiÀ, 14. - Ìì' ha da Lon̂  

dra: . 
1 fogli del mattino parlano dell'at 

ternato dì £ î£singen contro il principe 
Bismark. Il fimes, VHour, li Daily Te-
hijraplì, il Baify News sì rallegrano che 
il prìncipe abbta salvata la vita, e cptv* 
cordano nel dire, che. qi)aridò sìa prò 
vaio che T origine dell* attentato è da 
ascrivarsi al parlilo ultramontano, l'ir 
rìtazione del popolo si raddoppierà, e 
molli ultramonibnì stessi e consevatori 
e }j})erd)i poiest̂ 'nti, che finora hanno 
combattuto le leggi ecclesiastielìly cam 
bieranno di seittmento. ;.»*.l 
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La Gazzetta Ufficiale del 16 luglio con 
tiene : 

Legge in data SS'̂ gmgno che meditìca 
la legge sulla verificazione dei pesi e 
misure. 

Legge in cî ta 14 giugno che approva 
il nuovo ripartimento per annata della 
somma di L. 38,600,000 stabilito dall'ar 
ticoìo 2 dèlia legge 26 aprile 1872. 

H. decreto in data 6 loglio che approva 
i'arihcsso regolamentò per la gestione 
economica del canale Cavour e degli 
antichi canali demaniali della Dora B 1 
t«a e della Sesia. 

Disposizioni nel j^réonale del mini
stero della guerra. 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 56. — Il nuovo segretario gè 
nerale del ministero della guerra, ge
nerale Yerroggio, sarà qui fra pochi 
giorni ad assumere il suo uffìzio. 

<» Questa sera nella riunione del 
Consiglio comunale, dopo la lettura del 
processo verbale della seduta prece 
deme, il sindaco conte Ptunciani ha an
nunziato che rassegnavi* le sue dimis
sioni dalla càrfca affidatagli dalla bene
volenza sovrat a. 

Il Consiglio ha accolto con profondo 
silenzio Tannunzio del sindaco. 

Si è proceduto quindi all'elezione 
delia nuova Giunta, che è stata formata 

Stupendo tipo d âutolatria che Pel rar 
ca fcnn6 f chej dóp cihqtiè jèctìlij 
attentiti ahchra iî  t«0msnztò^ die jb 
svol̂ Bl e Ib c:«m[iim 

A iaui^icòtne & é^m ahimè ditnéi 
[sChé, \à mm^ è vita; Vlvaj è î Verfft 
Vaga e indistinta come ombra ; morta, ci 
appap donna 

Alla voce, alrandare, «I volto, ai panni 
0 ai dolci conforti ond'è cortese al 
poeta. Mentre prima gli era avara fin 
d' uno sguardo, or scende a luj, ŝ as 
side sulla sponda del suo letto, gli a-
sciuga gli occhi e trova parole di pro
fonda ̂ pietà: 

mn pianger più, non hai tu pianto assai ? 
La poesia non trova più inciampi nella 

realtà; in questa nuova Laura parla e 
piange, in forma di donna, la gentile 
anima dì Petnrca: qui abbiamo puro e 
intatto il suo sogno d'amore* 

E quésto sogno egli concreta e gli dà 
ferina (jMi epica nê TnoMJ?, ove per6 
raffièvóflta frntasìa non sa piò ìrasf(>rr 
mar Laura in giiisa ch'ella non riveli 
ancora sé stessa jC il ŝ ò pècciìto, Q>;t 
f^m\h l̂ -̂autolafriai |^ila; prima, parte 
del Canzoniere M\h cura flè .rime ,̂;]̂ ; 
versi ; né Trionfi se jie compiace p§r, 
la fama che le donno5'-i ; • i . -

ê al mondo tu piacesti agli occhi mici 
Questo mi taccio, ma quel dOlcènodo 
Mi piacque aà<!ai che t ritorno al cól fi avfeì ; 

E pìaceml il bel nóMèl (sé il ver Odo) ; 
Che lungi e presso cól tuo dir m'aégiiiiili. 

HtÉ P^èlrèirea. *- Nella sua 
3* lettura sWÎ èlfar̂ a il professore Zen 
drinì toccò un argomento delicato, ma 
non vi si afferma nulla, che Peirjrca 
stesso non affermi prima, e tutto è ap
poggiato ai suoi versi. 

Il prof. Zendrinì fece rapido esame 
del Canzoniere, toccando le più salien 

•L r 

ti situazioni, l'amore e il carattere del 
Petrarca, e i diversi aspetti in cui Laura 
si mostra nella i* e 2" parie delle rime 
e ne' Trionfi, 

Laura è bella dì bellezza indefinita, 
I • "i " 

come Beatrice; delicata di fibra, vaga, 
eterea, quasi sciolta dalla materia; ben 
diversa da Elena e dalle altre donno 
dell'antica poesia. Privilegiala de'più 
santi costumi e delle più belle qualità; 
ma, nellsi ì^ parte del Canzoniere (ove 
abbiamo impressioni immediate, non 
memorie) dall'angiolo traspar la drnna 
vana e piena di sé. L̂ ura è bellissima 

Ed ha si eguale alle hdlezze orgo|̂ Iio 
Che dì piacere altrui par civile sitiaccia; 

e il poeta mmvoìph i micidiali upetchi: 
Questi poscr silenzio al Signor mio 

Cile per me vi pregava, ond'eì sì tacque 
Vedendo m voi finir vosti'o desìo. 
Nel cuore dì Laura non c'è che Laura-; 

ella invidia al poeta il diritto d'amarla;, 
è sua rjviile: non lo lusinga nemriien 
con l'occhio se noi), quantio la sugi con' 
quista minacci pfuggirle: deve egli in-
gtgnarsì dì carpirle or l'uno or l'altro 
sguardo. . , 

, i^..j . . . i iaii ' ' li Ili 

S^vatore dei P incìpi di Trabìa^ 
3̂ aetnlst di Palermo, 

zzi cav; abate Jaccpo, per l'Ale-
Bassano; 

, di Petervaradino. 
td Stut*fi, corri a ponderi te della 
rei^ Firme ài Vfenna. 

Giafihiili Pietro, per il Municìpio e Li
ceo di Santa Maria di Capua. 

Paoli prof. Alessandro, corrispondente 
della Gazzetia d*!lalia 

Biondi cav. Marco, per il Municipio 
dì Arezzo. 

Giatfhiriì tJfrtf: Cfègcetitlno, per II Ma-
nicipio di Arezzo. 

Cimpostrini nob. cav. Erizzo. 
Barone Cariò Pascottini, consìglìer» 

comunrle di Trieste. 
Dottor PHhnCesco Ferrari, consigliere 

comunale di Trieste con moglie e due 
figlie. 

Guido d'Angeli, figlio del Podestà di 
Trieste.. 

Novelli, senatore del Regno. 
i Cambon avvocnto Luigi* 

Conte Mjirco Tabarrini&Boatore diS^ 

• * 

Anche il comm . Emilio ' 
come deputato,'4el collegio '> assisterà 
alj;s, fosia. . . - , ; j ; . . | 

mattina un insolì̂ to movi^fifllp di equl^j 
paggi aontinziava' alla noalW ciUadh. 
nanza'là'partenza perla vìailalad Àrr 
qua dègti ìifvitati e\dì moltissime altre ; 
péfiSònè.'•'; '" '•»'isi''' ^' •/-/f-jvriuì ., • . 

fémiòjcmió delle' tiitile carrozze e 
dèlfa ' mlììtiàsìHia gente' che oréf eri va la 

«X . • * 'Tu^""'";j '"̂ "̂ "̂ «"' I strada ferrati fino aMoìfsel/ce, possifìmo 
Ne mai m tuo amor richiesi altro che modo.' *.„uii5..„ ^u^ î  <_.._ JY Ì M , «< . . 

A' questa dònna, che noi versi del pie
trate apprezza il bel nóme' che acqui 
stano a lei, si paragóni l̂ loisa che, ili-
na mora la davvero, alla f?ima d'Abelardo 
pospone e sagri fica la propri!i, Petrarca 
avea giurato eterno il suo, amore, ma 
poi, sul declinar della vita, rinsavì; e sì 
accorse di* aver amato poca mortai terra 
caduca; ,:; 

Io vo pi angendo i miei passati tempi 
I quai posi in amar cosa mortale 
Senza levarmi a volo, avendo io l'ale 
Per dar forsf dì me non ' bàsSi t5ém;gi; 

I2d esempi aliĵ îmi egli Mede, 'mn* è 
certo che, riamato, avrebbe apprezzato 
meglio sé medesimo e le sue rime e la 
lingua del suo cuore. Il suo spregialo 
volgare diventavn, gradito a L̂ uVa, la 
più nobile delle lingue ; è Petrarca ì'a 
vrebbe forse adottalo an^he perla prose 
ch'egli, con quel suo (precchio temperato 
ad ogni armonia, avrebbe miracolosa' 
mente ampliata. Petrarca sente che gli 
manC'i qnalro«a: 
Mìo, perchè sdegno ciò che a voi non piace, 

Esser non potrò mai. 
Laura, col non rìnmarln, col tenerlo 

infra due. gli sugge gli affliifi e stanchi 
spiriti, gli scema la bella fiducia nelle 
proprie forze, così necê isaria a compir 
op̂ sre grandi; e s'eglt le ha nondimeno 
compiute e se Laura non arrivò a to
glierlo a sé stesso, lodiamone lui e la 
.'iua invitta natura. Senza Laura e le sue 
Itggiadre arti non avremmo il Ganzo 
niefv; ma renderne il merito a Laura 
è così ragionevole come benedir Gante 
Gnbrielli, perchè, esiliando Dante, ha 
reso possibile la Divina Commedia. 

Ceutemarln d«l IPeirure». — Im
porto B(tscri?.ioni pei lavori in Arquà prò-
cedentemente annunciato nel Giornale di 
Padiva, N. i89 L.913LB5 
Nuove sottoscrizipni pervenute 

al Comitato eseéùtlvo per Ar-
quà' Petrarca : 

Mestrino Munìc.» Az. 2. L. 40 
Campodoro > » 1. » 20 , 
Vò » , . , » ' 30 
Rlcasolì bar. Bettino. v 30 
Cittadella Municipio. « 100 

220.-

Totale LT93SÌ.55 
Arrivi — Per le feste Petrarchesche 

ieri sono giunti a Padova: 
Terenzio contp comm. Mamiani, se-

nìiiore, .per rAccademia della Crusca. 
Aleardo Aleardi, 
Mitlvtzzi cav. Giuseppe Maria, presi 

dente dell'Ateneo veneto di Venezia. 
Comm. Emanuele Ceiosia, per la Bì-

blloieca e I' Università di Genova. 
Loria cav. Cesare, per il Municipio 

di Mantova. 
Prof. Corrado dei Marchesi Gargiollì, 

per r Accade mia di Arezzo e 11 Liceo 
Petrarca di Arezzo, 

stabilire che la fesia dt Ardua P< trarca 
riuscirà splendidî araior «AJ m^n^ M 
vitati Hmaranno contenti" $ soddî f̂atti 
della brillantissima giornata, che li a-
spetta. 

Noi li accompagniamo con i npstrl 
auguri più sincor̂ ^ . 

Feste |ieìtB*ar«heff€tlfte, <>. Il primô  
auspicio delie feste petrarchesrhe nou«' 
poteva riuscire più lieto e più promet
tente; di guisa che se la Gommssionei 
vedrà svolgere cor. eguale successo tut-* 
te le parli del suo programnia, potrà 
chiamarsi ben fortunata, e trovare il 
meritato compenso di tutte le sue pre
mure, alle quali siamo rlconoscentissimL 
Non solo il primo coMpofi dell'elegante' 
libretto d'invito venne ieri sera staccata» 
a scadenzai ma lo si fece con tani.n cor
tesìa e con umore sì ga'o clié tutti vor
ranno diventare azionisti più che di 
frétta. ,Npn vi è da guadagnare in bi-
glietii di Banca, ma da ricrearsi, e da 
prender parte in qualche .modo agli 
onori clie,Padova rende ai som^no Poeta, 
e agii ospiti illustri qui convenuti a 
solennizzarne il centenario. 

Fu introduzione gentile alle feste quel
la di accoglierli nelle sale del Casino 
Pedrocchi, e ne dobbiamo grazie anche 
alla cortesia della Società del Cisìho 
stesso, eletto ritrovo delta ciutìdinanza 
padovana, cui spettava far gli onori df-lla 
c&sa; e quella di offrir loro un Con
certo della Blinda Citludina, qualè'atie^ 
stato della nostra esultanza in vederli 
fra queste mura, 

fi mostravano invero^ di aggradire 
sommamente Taccoglienza ricevuta', poiv 
che fra tante illusirazioni delia S'ienz?, 
della letteratura, fra tanti' alloloc^ti per 
gradì e, posizione politica, lungi dal far 
compassato dei ricevimenti uffii.d/, fa 
conversazione s'intavolò nei varii cròc
chi cordialissima, espansiva, e' tale si 
mantenne fino ad ora larda, lina volta' 
di più ci siamo raffermati nella convin
zione che il vero merito non f̂* divor
zio dalla cortesia, né dalla modenia, e 
contrasta con certe grandezze che nel 
sussiego esteriore cercano l'importanza ̂  
che non hanno. 

. Due venerande figure spfccavono fra 
le altre in queir accolta eì̂ HtissIma ài 
persone: il sénaioro conte Tìrenzio Ha-
mianif la cui salute ancor fl rida ci ha 
sommamente rallegrato, e col q ift'e ab
biamo avuto la fortu'ia d'inirauenerci 
per un quarto d'ora. Nella conversa
zione affa l;iìlÌ38Ìmo, colla sua.memoria 
nimvtglioaa ^icomp-ane di ricijrdi an
che mono iont'ìui; cortése sempr« ha 
voluto dirci che le Sal« del Cisino più-
che da città di prò vi de la som) dê fia 
dì una capitale. Verme a rappresentare ' 
TAccademia della Crusca j e con luì 

* * 
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aggetto di molte sollecitudini-era pure 
il conte Andrea mffel pb(httt>fveriutó 
Alearào Aioaràif Erminia Fuà Fminaio^ 

delti p!itfià*lét(eritufa; 
' I • ^ I 

SÈnfitòr'i, Dàpùlati, e le notabilità più 
distÌt#^dlÌÉ^c!UÌy|a|È^ a ^ 

1(̂ 6 dèpìWcfi|na; Yi abbia
mo mvm mi)xe ̂ \\ cbgté^Pi)nins|ì, làp-
gotcnente generale* coni; la Piyisìotie 
militaci,' e molti Ufficiali del presidio) 

Lè̂ 'aigixote inttìrvetiute in buon nu
mero ci perdpnèritiW; se per quésta 
volUj in una breve feliaione, le abbia • 
luo rnease in secónde linea: si confor
tino ptìnsandó obVlp)r1 riti onori tocca-
rot^ a due pendoni A cai toni del loro 
seÉo: alta fioissià ed'atta icienjEa. 

ti0^i^ipà: — Dati* illustrissimo signor 
A. Mancini di Melfi ricéviamo la se-
guentOt che siamo b^n lieti di pubbli* 
<!are, perchè onora un dostro concit 
Udino ed ^mico rapuoci dalla morie in 
questi giorni delle faste Petrarchesche 
a cui'nessuno con più amore di Lui 
avrebbe partecipato» 

Padova, 17 luglio 1874. •' 
Ùlnstrissimo signor ùirett rè 

Non ultima delle cause per cui con 
animo lieto mi avviava verso questa 
3ioVIcr\'é sìfj!ènd̂ dvv" élttS; in occasione 
delle, fèste petrarcliesche, era quella dì; 
testini HIiàre, col vìvo della voce, sensi 
di reverenda e di sincefa an|piir&zione 
al fihiin.'ì̂ lmo leiteriìloe caldo p?triaia 
conte le>ni. Il suo libro Bello neWat' 
mWà snhiufJe" alla critica nuovi oriz-. 
lonù ed" è a ritenersi come aurora dì 
lettera tu'*;) novella, della tett'Tàturà 'lei-

^ I • i ' • •• • -

l'Ila Ha rigentYitla. Possano gli esempi 
ri . I l "" i •-

^ le norme di tanl'uotno, che Padova 
Don solo, ma Italia lut|,u piange., essere 
alla gioventù nosira forte stimolo di alti 
con'ftpuriéati poìj meno che dì generose 

t ' f . - r - * . I J . j i . 

Tosto a me cosiffiUo cpnf9rto, nella 
- . • ' ' "• 1 ' ' 

Qdu.;ìa che torniindo neU.i città d'Ante-
> I 

nore possa vedere, eretta una statua %\ 
muià L onìj la dove tanto fiore d'in* 

L . . . . 1 4 = ^ 

tóiligen7.a e tanta avvedutezza nei civili 
mefiti Padova onora, mi sia lecito al 
mno rê ffam un tributo d'èfletto sulla 
tomba teaiè dischiusa in nome della città 
e goduta che rappresento ed in nome 
mio piarli noi jirmenle, con la pubbiica-
rione della presente. , 
Ell'̂ , egregio signor direttore» non 

I 

iVùrrà aerarmi tal gr;u\a ed io antici 
Sitamente' le profferisco la mìa ricono 

• 

Ciin perfetta osservanti • 
D<votìssmò 

k-mimm, di Melfi, 
test» d'^rquÀ. — Oĝ 'i la egregia 
oeiesa.i (KHtra concittad'ua Erminia Fuà 
ti3iii.ito h.t reciiat') sulla tomb i del Pe 
fWii 1 due seguenti btìllissimi soneit:, 
k slamo ben lieti di pubblif̂ ;ire : 

PETRàBCA m ARQUÀ 

SONETTI 
• ì; 

5 First» qui t'arridea la rimembranza ' 
tif-"- •• J I 

l̂ ii(niella valle solitària e chiusa 
've ai verdi anni fra tema e speranza 
inspirò gli amorosi inni U muta. 
U muaa che di Laura atea sembianza 

Ecco il discorso che: doveva proaun-
%ìar|t'ftlfiattC ad'A¥quà dal signor 
Moti òhi, iSippf^sentànxo la società o-

.Bélogriiâ  le dì̂ tìfa riutric^ df-Oòbilft t̂  
siìmiMiitéillótir nelle-Bcifihze ^ nelle ani 
nòti pmmnon r i spMMal 
._ 1 ri Vito d̂  jfê  s r̂è!ll̂ Àti|«ià 'ê PbdW^ p r 
iotftiriir̂  ìitòfeiMfe, il̂  qtetbf cfenlènàrio 
d^la' mMk^ défr a{î è&idnìit6 cantare 
dPUài#lii. E cbrwe l'aniìct Atenèo bo* 

'lògiììÈiSff màiOdPlì stf̂  r̂ ppìrésentèifité, 
còsi la sftclfetà ò^ l fa Viiìtê ^̂  prendere 
pài-lè W^#8t^'' féstP rtiizlottarè per far̂  
Vedete c»m 1 figli deiròffielna e deira* 
Tàirft, "làftiitfgtiivò neMoffb énM sempre 
vivtìf ' « fecondo \h ffeùo ̂ éfm ì 
che cor "àtitiù ê  colle' d|ÉII*'̂ K 
ogni; .temp < fatnd^ò' il noltìè df nfoàtfa 

•.tyAf^t'., 
!• '-V'ì*'^ 

ICa' seleni od ìtlàVÒì̂ ò siano sempre 
il duplice concetto delle nostre azioni, 
per eh è s (iéci a I me n te per la Icrt) pacifica 
virtù, noi potremo assicurare alla patria 
nostra il primato civile e Intellettu;ile 
coiifiìó a[)puhto lo vagHe^ îò Pamicò del 
tribuno Rìenzi, Francesco Petrarca, il 
cui nome immortale ora noi tutti qui 
rìvihUi'g* oriti ehi amo concordi » 

i-

;iw a cantare di lei à.% pria mi usaî  

(I 

otimossa quindi dà ci vii baldanza 
iflò novnlla in fiacche anime ha infusa. 
1s\ d'i donna l'amor, se si^hìetto e forte, 
rone e p-^mio dìviei\ d*ognì opra beila 
fJii i trionfi suoi fin dalla mortft. 

*lfior di carmi e di ghìplajido a Quella 
6 ti r"fuise nella varia sorte 
fissitiita, co!ttante, imiRa st'ìtla! 

II. • ; 
"''Ila fé, nel voler, nel sacro sdegfno 
*'iìo, insiip -rabile, tenace, "t 
''iiito possano amor, virtudt! e iiifjegno 
y^Bti a'iliUa che in te aatior si piace. 
'̂ '"̂ ni S'irlo t'ofTri nomi il più doglio, : 
"l'i!* sofl e monarchi onop verace, 
TOllo sì?mpre a m'm superbo sciano 

J ''ic'Tcìsti Q Cini trovala hai pace. 
^̂ 'i Ani prunài, non ozio ed ohi io, 
N'op.mso amor fin l'ultim'ore 
P̂ itria iim:istì, !a Scienza e Dio. 
•""•'ft ck'iuvijco dal profondo coro 
"̂'ìial riisernpìo gfoneroio e pio 
*̂ vive ne a])pr(mdi e ijual si muore, 

f*i yì lugìio imi. 

•M i^^^ i^Bia i n* 
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AL SEPOLCRO 
• • r 

ESCO 
.V, IN ARQUÀ. > 

Addì 13 Inglio 1874 

I i 

f 

RÈGALM 

Vi solalo, 0 colli EugandÊ  
Vi salutò, 0 Valli ombrose 
Ove Amor fra siepi floride 
Strali ed arco ìnaiem compose 
Presso un'urna che onorò: 
Come altare e la baciò. 

Qui mandò gM estremi aneliti 
il poeta di Valchiusa;; 
Breve avel ne accoglie il cenere, 
Lo protegge afflitta Musa 
Che del vale il rio destin 
Va narrando al pellegrin. 

L'aure, rerbe, ì fior qui parlano 
Col suBiirro del ruscello.̂ ,,, . 
Di Petrarca e de'subì canticij 
E all'errante menestrello 
Sovra Tarpa del dolor 
Sveglian l'inno dell'amor. 

I 

All'avel mi prostro e subita ' 
Fiamma serpe nel mio spirto, 
E veder mi par negli alberi 
Ora un lauro ed ora ww mirto: 
Penso e piango e da| martir 
NudVé rìnìè'Sento'ìlicir. 

li poeta ne' suoi queruli 
Versi a L.uira sospirava; 
Un Eliso in terra ahi! misero 
N'̂ lTaniiita ìnvan speròva: 
Spesso al duol congimito va 
Il desio d'una beltà. 

Quando albeggi;), avvien che attonite 
Qui tal or vegga n le g^nli, ", 
Come in proprio asil,due tortore 
Sovra il tumuio gemenii, 
Inpìem l'ale liiitreccYar̂ ; 
Dolcemente sospirar. 

Qunndo annotta» nel!' Euganeo 
Gìel si giiiinlano due stelle^ 
,Qiil rivolte s*a \̂icendano 
Le tor vìride Tiammelle, 
Che nel moto e nel fulgor 
Parlar sembrano d'amor,. 

Fra gli osatiha degli arcangeli 
Nelle sfere irradiate 
In un bacio pio s'incontrano 
Da immortai voler portate, 
D'ambo unite ^romper suol 
Foco ardente al par del sol. 

JNei torrenti dell'empireo 
Lume piove urÌ''armonìa, 
Qual del Sorga intorno ai margini 
Echeggiar Valchiusa udia, 

: Oui'Wfl̂  aperse grato ostol 
M poeta suo fedel. 

Risonar s'intende il cantico, 
Otìde Amor tanto si piacque, 
Valli, e nio'nti lo ripetono, 
« Chiare, freschti e d'dcì racque...», 
A tai note chi in Arquà 
Un saluto non darà? 

0 Potrarca, è la castissima 
Tua catizon che allegra il cielo: 
Tu, mutato in astro, visiti 
Nelle notti il mortai velo 
Che d'amor nei grami dì 
Il tuo spirito ve.̂ tì. 

Mentre solchi i campi eterei 
Presso Laura, errante stella, 
Nel suo fiso avvivi i numeri 
Dell' italica favella, 
Noi suo riso al tuo pensier 
Si rivela il sommo Ver, 

Ut- . t 

Cinque volte or compie il secolo 
Glie lasciasti l'egra veste, 
È'dì te pensosa Italia 
MSridà serti e carmi a queste' 

, Balze in.cui mirabil fu 
La' senile tua virtù. 

Btilla, esulta: è fatta libera 
D'ogfti giogo la tua Roma . 
Che di tutta la Penisola 
L"» còi*bna ha su là cliioma; 

. Tsd ' rlort eriJ (itisndo a te 
1 merlati aliòr lessò. 

Brilla, esulta, e sovra il Tevere 
Spira, 0 vate cìUadmò, 
Tal vigor che il'germe ausortìco 
Rinnoveili il suol latinOi 
Emulando ì prischi di 
Onde ai primi onor salì. 

PnbUMeAHlaaié. - - Ci limitiamo per 
j • • -

otatid annunciare, salvo di discorrerne 
â p'peina ne avremo l'agio, alcune pubbli-
cèiibnì favoriteci tn occasione del V Gen • 
tenario di Francesco I*etr a rea. Eccole : 

* i - - • . . . - . • . 

Pasqualigp Celsio fo PÒ , ( irim^ di ff rati -
Cisco Petrarca^ corretti'%el testo e rior
dinati Venezia, ÌBIi. VHttàL. clniiàe. 
, Ti ber to Fa u sto, 'L aura ̂ ed i l Petra rcd, 
Càntica. Padova, Gìamiiìàrlihì, 1874, 

Pizzo Giuseppe, Nel Centenario dì Ffatt-
Cesco Petrarca. Versi. Padova, Prospe-
rinì̂  Ì874. 
Il giovane poeta ha dedicato il profitto delln 

sua' poesia a benefìzio dell'asilo froebeliano 
della nostra città, 
, L'opuscolo costa soli cent. 50. ., , 

li'capasi si «»ae delle ediùòni e del 
codici Petrarcheschi sarà aperta al pub
blico nei giorni di 

' Lunedi io e )fartedi 2i luglio 
dalle ore ÌO ant. alle S pom. 

Per i biglietti d'ingresso si prega di 
rivolgersi alla Binei del Popolo. 

BcU« Arti ed ludnstpte. — Se 
avevamo certezza che i letterati e i 

I ri 

poeti più ins gni con {splendidi lavori 
avrebbero* festeggiato il V Centenario 
di Petrarca, oggi ci è gratissìmo il ve
dere che alla solenne dimostrazione in 
lodevole gara concorrono belle arti ed 
industrie. 

Veramente sotto ogni aspetto prege^ 
vole ci sembra la statuinà modellala 
dal nostro scultore proL Nàtale Sina^lo, 
rdppresetltante il cantore di Liura nel-
Patto di proferire il divino sonétttì* 

Levommi il mìo penŝ ier in parte ov*e ra 
Quella ch'io cerco e non ritrovo in terra. 
Questa stamina sta esposti netta Li

breria all'Univgjréità ove pure si vede 
l'elegante cuscino dipinto dalla gentile 
signorina Garbi che fra una ghirlanda 
di fiori volle rappresentare il soavia -imo 
•poeta dell'amore. 

Là pure il noitro già celebre fondi
tore Michieli espose una riproduzione 
in bronzo del calamaio usato dal Pe
trarca. 

Bravi davvero 1 
VJna struiordlnar la quantità di gente 

assisteva questa mattina in Prato delta 
Valle alle prove della corsa delle Bighe, 
ed a quella del salto delle siepi : da quanto 
abbiamo veduto poss am ripromettersi un 
buon spettacolo, e solo ci spiacque che 
uno dei migliori cavalli abbia sofferta 
qualche avaria, per cui forse non potrà 
presentarsi nel giorno flsfiato. 

Corso di oarrosm^, — Uniamo la 
nostra voce a quella della 6'octWd del 
Giardino per invitare i propriet;iri di 
carrozze al corso che avrà luogo domenicâ  
in piazza Viitorio Emtmuele, affinchè 
Padova mostri anche da questo lato di 
potere e saper onorare come si con
viene la presenza degrilluslri suoi ospiti. 

Soolotò delle Corse cavalli In 
Padova. — Il Comitato direnivo della 
Società avverte i signori Soci dt mu
nirsi della loro scheda d'associazione, 
onde avere l'ingresso libero ai Palchi 
della Società per la corsa del 2Ò lu
glio a. e. 

Senza la presentazione, agli inciricili, 
della scheda stessa, nessuno potrà mon-, 
tare sqi palchi. 

— W Comiiaio direttivo ci prega di 
far sapore ai Giudici per le Corse prin -
pali che ha ftUo calcolo su!la loro coO' 
perazione anche per la Corsi della So
cietà che avrà lUi)go il giorno 2f) e. m. 

E noi diamo corso ben valentiei'i alia 
preghiera. 

B$ba«ao MMI -prcisx* di f éiidlta 
delli» carne. » Óltre ai duo nomi
nati Lion Toi e Pasquali anche il sìg. 
Pavan ha ridotti i prèzzi di vendita a 
isoconda del iisiino pubblicato, tanio per 
la I qumto p*»r là ìl qu'dìlà di carne. 

Coniravvenmlone e inmiilto. * 
|Un tale che aveva in Piazza un cane 
jsenza la relativa museruola, se lo vide 
improvvigilmente pigliare dal canicida' 
Egli saltò a riosso al f esecutore d̂«.i rego-
menti municipali, e strappò il cane dalla 
sua cattività, dando per di più due scap
pellotti al medesimo. Le |j;uardie it^ter 
vennero per proteggere ti Qanicidà, ed 
allora ìl coltravvéntorff pigliò la fu^d. 
Delle due guardie che accompagnavano 
il carretto una andò al Municipio a chie-
disre soccorso, l'altra si diede ad inse-
uìre il proprietario del cane, 'Seguiti 
alia gerite i due giunsero qui presso 

lo Spirito'Santo, ove la guardia' BtaVa 
per prendere il fuggitivo. Ma questi ai 
volse contro lei pier darle uno schiaffo, 
la guàrdia estrasfè' h spada, ed allora 
il renitente, là spezzò, dandosi novella 
mente alla fisga. ' ' 

Que"*to dtede occasione av ^qm| fischi 
e schiamazzi popolari in oltraggio alle 
guardia; e dn cui speriamo ctìe il no* 
stro popolò imparerà ad'astenersi 1 

1 

III progetto fu attaccato da Deuteri 
e difeso da Chabaud liatouf che lo dis
se puramente difensivd''e"'dichiarò inci^ 
dentalmente che noti dnbìtà dalla Jr̂ ^ 
ênziotìi,̂  padflàit» dei hbéti'i Vìci^ir W 

fine della sedata là domtniblond del 
.bilancio presentò la redazione dell' 9-
mendamento André respingendolo per̂  
perchè i f 18 nfiiliorii sono diggià impie
gati liel conto di liquidazione. 

Approvasi la cfonfvèhzìoné iio3tiiÌ«1 
dizionale coli' Italia, 

PARIGI, 17. — Credesi che Mah-Mà-
hon non prerid«frà*heSStìtfà déòiéióttè'per, 
rimpiazzare Magne é F'ouHou prima del 
la discussione di IsinedL 

MADRID, iS; ."• Assl̂ hrà»! ehè'Î Cisâ  
listi presero in oStagt̂ ìò Ì600 persone 
nel litorale dlllÀ BlSeaglia per (ucilarH 
quando sarKnnd attactaii. Trattasi per 
una nuova %i?r di 100 itìila'uomini.̂ " 

ùi 
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ULTIME Norazai 
• T " I I • ~ 1 ~ 

Ieri è giunto in Koma il mlnisti'o 
spagnti olo ^\ 5H i)r Eanc 6 3, nM vi ̂ n e 
a tìtppreseatate officibsfirttQrttè in Ita-
lia1l sroTortto del maresciallo Serrano^ 

BANCA NAZIONALE 
mL REGKÒ I)' ITALIA 

Direzione Generale 
V' 

lì giorno 14 corrente la squadra 
permanente è giunta a Manfredonia. 

Ba E. corvetta San Giovanni è 
giunta a (iaeia il 15 corrente; 

Gf n la stessa- data è f̂a-rtito dalla 
Spezia per Napoli il tras porto'©'/rdjpa. 

Il giorno 4 cdrr. la corazzata Sm 
Martino è giunta a Tangeri. 

'.'}>] (Opinione) 

A%r VISO 
l i Consiglio Superioro deUa Baiicé 

Iella sua tornata d^oggì, lia fissato; 
itì L. 51 per ajsiono il dividendo Ù.QÌ 
primo semestre di quesf arino. -^ 

I signori azionisti sono provenuti 
c^é a partire dal 3 del prossimo a-
gòsto si distribuiranno presso cia^ 
sdima sedo e succursale della Baìics '̂ 
irelativì manlati dietro presentazione 
degli attuali certificati provvisori di 
iscrizione delle aaioni, ' ^ 

Tali mandati potranno esigersi, a 
volontà, del possessore, presso qua-
Itinque degli Stabìlimontiaella Banca 
stossa. 

Eoma, 15 luglio 1874. 1-̂ 03-
. m » i I rii 
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SOCIETÀ VENETA PER IMPRESE 
s 

COSTRUZIONI PUBBLICHE 
?;?• 

Uh m i 
^T 

f 

noi 
{A^*nx%a St^fanìì 

SANTANDEft; 16 — Una fortrdolònna 
dì repubtìlicani scacciò ì càrlisti dalla 
provincia di Santander. Doî regaray con
fessò che fece decimare i soldati e che 
fece fucilare tutti gli ufficiali che cadero 
nelle sue mani. 

KISSINGEN, 17, — La vece che Bi-
smarck partirà prossimamente da Kis-
singen è infondata. 

BELGRADO, 17. — Il principe Milano 
andrà in ngosto a Berlino. 

VERSAILLES, 17. - Si conferma lo 
scoppio di dissensi nel g binet 0 circa 
•la politica generale. Tuttavia ad ecce 
zinne del ritiro di Piagne non atlendonsì 
altre modific.izioni ministeriali prima del-
discussione d) lunedì. 

MADRID, 16, — Vi fu una sommossa 
popolare a Lerida per caus;\ del dazio 
consumo; la città venne occupata mili* 
tarmente vi furono alcuni feriti. 

PAUlGl, 17. — I giornali dicono che 
Foijrtbu diede le dimissioni a cagione 
d'un dissenso sul l'atti ladine da letiersi 
nella discu-isioae delle leggi costituzio -
nali. Secondo altre voci Fourtòu sareb 
be in disaccordo sulla condotta da te 
nersi vèrso ì bonapartisti. 

VERSAILLES, 17. '^ L '̂Àssemblea 
respinse la proposta della conversione 
del prestito Morgan, 

Si prende in considerazione l'emenda
mento André che autorizza ad inscri
vere come una risorsa straordinaria del 
bilancio l$74Ua sonima di 4S milioni 
rimasti liberi sul credilo aperto allo 
Sialo dalla Banca di Francia. Con questa 
sommu si fàrebbbe requilibrio del bi
lancio 1S?1 

Si respnge 1*emendamento Ravind 
ohe autori'.za la emissione suppletoria 

, (|i buoni del tesoro per colmare il dì 
suvvanzo. 

In seguilo alla presa in considerazione 

Avviso 
Per deliberazione presa dal consì-

f̂ lio di amiuinistrazione nella seduta 
XXIX odierna, ed a termine degli 
articoli 8 e 9 dello Statuto Sociale 
di cui ''si riporta appiedi Tart. tó 
pei conseguenti effetti, i signori azio-̂  
nisti sono invitati a pagare il settimo 
decimo cioè L. 25 per ciascuna azione. 

Il versamento avrà luogo dal 5 al. 
10 agosto 1874 presso le sedi dellai 
Banca Veneta di Padova e Venezia^ 
' Padova, l i luglio 1874. 

La presidenza del consiglio. 
Art. 10 dello Statuto Sociale. 

li ritardo ai versiimenti farà decor
rere di pieno diriuo l'interesse del 
7 (setip) per pìO in ragione d'anno a 
carico deli'jizionisla moroso; e dal 
giorno delia scadenza fissata nell'avviaa 
di cui al precedente artìcolo, senza d̂ uopo 
di alcun atto ulteriore. Passati trenta 
giorni di mora la Società potrà far ven
dere alle Bor.ie dì Venezia, Milano, Fi
renze, Torino, Genova, Napoli, Roma, 
mediante creazione di duplicati, le azioni 
dì cui i versamenti fossero in ritardo^ 
senza bisogno di alcun atta giudiziali» 
0 stragiudiziale, di costituzione in mora 
od altro. v<tlendosi a tai fine di Agenti 
di ciìmbio a rischio e pericolo dtì' ri
tardatario e senza pregiudizio di mag
giore ra îo'̂ e a termine degli articoli 
lfì3 e 154 del Codice di Commercio, 

• É • • I I I M . ^ ^ I l 1 ^ . ^ ^ ^ ^ 

Si avverte, che a to
gliere abusi, nessuno 
avrà ingresso nelle pros
sime corse, nei palchi 

delio sleccato in Piazza Vittorio Ema
nuele, se non munito di^viglietto appo
sito, che sì venderà da incaricati pressa
li Circolo. Insieme si rilascierà uno scon
trino che varrà per dtia corsa ulteriore 
della Slessa specie, nel solo caso chft 
la pioggia impedisse la corsa nel giorao< 
destinato. 

Pel' ottone e U concordo, specialmenift 
de! aesso gentile l'impresa riserva per 
la eorsa di Doro'̂ nica e Ltinedi quattr» 
P?ilchi coniplettameî ite addobbati, 
/i/i-76 ' '• V impresa. 

il 
• i l 

SPETTACOLI 
: Ti5ATH0 Nuovo. — Si rappresente
rò pura,; l ' ^ o i l , iél maestro Gob-

dell'emendamentn An-lrè, la votazione | i^ti — Ore 9. 
de'la proposta Wolowski fu ìig^iornata 
a domini. Approvasi ad unanimità meno 
uno ì\ progouo di difesa della frontiera o 
orientale. 

- 1 . * , * ^ - l - » i ^ ^ IJIlMI^ 

Estrazioue del R. Lotto es«-
suita oggi in Venezia: 
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D' 
notifica eh> è1 ì 1 Agosto pr. vont. 

•He dré UNA: jl6m«ridlittì« iir*o, t>*'e*"'<*'' 
U Direzione eadifittft (Mô jgo Eoj^ali. &! 
«ivtQO. N. S 2̂tì) li prooe^er* tDnanj;! ai. 
ilff. DIFOV0rf> à l P n Pri b*fCO /f c&at'J cól' 
XBttiiEO del rarttti atìffroiJ, psjf l*àppttlto 

)k«r le! i) ujt)pu 8 ài r,iHi.6. a ài nasaaì'gio 
nel téftitoHo'=dt Ila timifloàè'Militare di" 

^iL.i^ìM Li.".V'-r" 'H"""""™i'« 
I l : . 1- . ( • • • Ĵ  . 

ti 0 D il n fa r Ì6ré * '*l ve a t <: si aio, de dori? Ifetj i ̂  i i# * * 
,dalH '¥6* da9 póifflérld; (cempo m^dio d* 
R«3mK) d ì giorno dei do4b>rftménto^ r 

Ije, npasQ' tutto, JN^e^tJ: >gU ina ì̂aU ,?j 
al 0(>:itratW|, ifcpî iìirso.a qarioo del dtt'l. 
b'-raUrio, <?ome porê ^p'sî tK» * «no oa-
rlooJé et)t'Vj*''por"*a'1.̂ ^a di f^giHìv 
gì̂ istaMto hftlfi vl^ontt. 

PtSdoyft, 14 Ltìglo li^n. ' 
..; PordoUs Dlroatpue 

it Capi tatto Commi ̂ tat^ió 
P;EYB.ON 
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rio limarmele dal-» 
li?orfl4ppm.aJle9i 
èvisìbìHLàRKJ'' 

delle più bolle doti
ne ddSifi/;Olo;Qu -̂

•i) sta raga2iKi >àxJ2[i 
'anni pesdt 300 fawli 
edhft upft circot,-
forenaanfiiieurac-
'cia.di 20 pollici, 2^ 
yjtìi'polpacci dallo 
gamne/e sotto ìé 

• -Oa; *•; idi 

-0 #0Ì5Oe d 

i i ) • . ' / ' * ^i 

^iiU'ioM.l 'Mm.i^i^'^^ i\^^ mOi • L 

Ì1--

braccia 1 

' ^ z\ijm\% 

*Gsterìmm ài due uonùiii.' Inollî é 
u un Cftv%al|<j.,(fis4 annin,;,,; ;;. 

con la forma nt̂ feUs dì destriero nfillti pànt 
anlfìriore e di capriuolò' Senza coda ntilh. 
meriore • • * '• 
ed altrò'Cayrillo senza°if*bda e f̂ eW 

criniera od il " 

ì * v* *•• f i 

% 490 i *'^ 

' il PropHétario di questo Resta«ra»t AN
TONIO BDKIGO BÌ nregìadi-iivVertireri! 
colto pubblico^ • r inrJitsi guarnigione, ed i 
signori foranti eri che. lo Stŝ bilime-nlo venna, 
rislaurafo a nuovo con tutta decenzja nell'oc
casione, dei Bâ m estivi. Si trovdbtìColawoni , Act-i>tiTrA»Prt«TA Acr^mu/iftAi^/ 
già p̂ òntó" allò oro 9 di Irifetlina alU carta R.OSbBEVATORIOiA&IK01N0MiC( 

Si dailnb ablìfenaniento per Pranzo a prewo ,Ì7; k lU lugjio -. 
diacretissimQìa.'luttelcorpfino alia mezza- : ̂ ^ ^ jĵ  Ifteizodi "Voro di' Padov» 

1. l^ostB cca«, 30. 
.' ^ UT,tjaî Èi9e radìyalmenlte.ltì cattive dijgeslip îi'tdisptìpsfe), gastriti/Nevralgie,'.4liticiiK/.ia 
.abltuìUoV èmorroliii, stàndoln, ventosità, palpitur-iono, diarrea, gdnne77.a ,̂Uapogiro. touzti 

••"I I I • I • . I' ' I M I M ~ I i I I L I 

ItS * ., 

eccdlenle 
esatto servìzio. Deposito dì Bottiglierie e 
naaionali ed esten. 

,^ Id luftiio • - - J>ete, anemia, f̂ pmatÌKniOi gettar febbre isterìa .̂vizio, (̂  ^ 
t̂ ! V ,.i . •l5f^.i^.* , '̂  i. (i iiità, flusso bianco, i pallidi ,colon, nianc«ma di inestrui/dì f̂ rifiscìietón. e dì energìa, eiss» 

{* 

- ^ ' « i ^ p III f i • ! • ^ • r .^ii'r-'^»fcM*~tr^i I - ^ ^ ^ ^ 1 M»»^i-MiMi t _ I l i r iMit • A ^ -^^••Ti*^iii—jiM 

m j H.̂  t t i*^ 1 - j - i ' . * t . 1 l i ? ' : 

^j fa O 

• • • 1^ 1 • 1 • 1 

THiVi 

# 0 ll;;Uilr: il 
r/ 

notip prf fi rfnrTtifilin Si imv« flnrbft Af^Wn 1 T"" ' '^^^"",7^^* i."'* ^ "^a'—"«" «o w> ? P̂ ^̂  ^̂  migliore corroborante pei fariciuHì deboli e per persone d*og«i età, formando 

Vini i "'^P^ meU.di Róma ore fzm. » -S. Z0jl> KcotiQntnta so t'o/te t7i«o prezzo in altri rmmlv e nufrisQe meglio cheJa£arn% facendo 

™^^ àì/30.t ddÌiv6t!o mtì(?fd'<iê  m̂ ì%«'* vi 
• 4 * - ^ - L - àJ?7f 
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> DEUTI 
AL CHmA^GèlHÀt ^ t PIRETRO ̂  hU OnWWO 
ELISIHE DEKTirWCIO, per ìmblMctre « enu-

aervAre ì d^ntì, guarirne i dolori «igionaU 
dalla carie e quelli prodotti dil Matttto del 
caldo ed ci freddo* ttì bocr«ttn<> # , < flO 

POLVSBE pmnfmtìi ROSA «IU bt̂ a ài 
, maimp.sìa, \ytt imbUncarc i (lenti^« prevenir» Io 

impcfìisctj ta rjpròdtuziofìè* t i boccetta . 1 60 

Sive rifi?^i^rVeon|f^rvaftane^ippJ«niren6Tralgìft 
ent«rie e afféeionì scorbiili4:hè* I l TUIÓJ % % 

u t 1111. ! • ! I l i i f I M I 1 " " I l • • " • ' — - - - | - — ^ 
I I " i r 

' f 

i 

r«ns* del x^p. scq. 
^©idilè réialìVR, . 
Dir. efór/délVeiiVo 
>>lalo del cielo, ; . 

H -• r • =ik :f • t - . i 

9 «ni; 
u ~ " ^ : — 

28 6 
21.121 

73 
NNOÌ 
quasi 
fier. 

S p i 
• • .F N - - I . J 

7S8,6 
23^6 

18,§7 
51 ; 

NO* I 

Or**: 

89. i 
22'7 

16 59 
,81 

5K01 

seri" -
Sif*ti V 

O&l na^mt lidei 17 al inei iud dei-18 

; ' i ": ,minim« •*' -f 20''S 
J j . ^ • j . h . . v^• .^^ j 

N * ' 

^..:-. i,-.-
F i ÌA,^ •i< 

il 
• • ^ f T " •" i ; ) ^ * I " - » • '*: 

rjf- •iVfT.o r» ! i:' Mjj ijjjj'.Bra, 23 febbraio 1874, f; 
; , Essendo da Blie anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non vole
vano piii visitarla, non ; sapendo essi più nulla'ordìnirle. Mi venne la felice idea dì spe. 
rimontare la nonr mai abl)at>lany,a lodata Ikvaieniti Arabicia, e ne ottertfnc un felice ri--
auUato, ^m niadrp troyandosi ,qra r|atabiUtft., \ . .GlOllDANENGO CAUl.O. 

. .; : CuVà h. 65,184. , ; ,// ,, Pruneìtofcirc. dì Mondovì), 24 ottobre 18,fir>., 
, . . . . à La pòssa asMcurarc che da due anni usàìido questa mê ^̂  Re^ 

^ifàlentà, non sento JpiatìalcViri SncOtnodo della vepchiaia, ne il peso dei miei 81 anni. Le-
mie gambe diventarono forti, la mia vista non èiiiedepiù gcciuali, U nìJo stomaco è rot.. 

I 

y Uquà lamerici 

••• "i y f I • • - ' ' 

I I l ^ \ | TlTl MMi1- l - l - ( ) iT i I^M^gVTHJ-^»^4-» i 
^. . 

.^J^ 

1 
U r- ( ; •"t I ' t i -i 

; - - -<; A^^roprietà degli ErediJCHl|TZ..-j^._ .^ .̂̂ .̂̂  . jp 
il/Acqua tìelle Tamerici è un rìnfreì̂ cf̂ nte che ha la prerogativa altairifnteapprcz-^| 

IiTmórewii, t'il'ar^ a *,,&n;io ' ti coiniur 
ciara'*mV1' fetibb^^^. iSM e tUrài d'era on 
tutto il 30 Sittexbr^i Ì8t5.' i ,.» .̂  • i 

L»̂ vfi5;̂ ,tii;ttira feM/itendatàreJstfsa a tutte 

1 A^^iioil d̂ ì(!ippii.)t o gen«V'&U e speciali 
ohe d'; bb&uófTefiigiìr̂ .-rtale 1 morena BORO 
yi?illti'i t*'̂ *'8'> .qatsJta D,ire*iOft« e p^esac 

Uh ù^ìp 4 e y f̂ ĝ̂ 9̂ *,,,,. :, 'V ,, ., , ...,.,.. , 
U ;^éiib6rkmeiito isegùlré a favoii'e. di 

chi don''ò'fftìIta Segreta avrà proposto 
Bai pmtoà0kMmWm ì-lbssso di 
uu tsttto'por M ĝfit'CeiÈto 'ira tùtt^gior-
m^iit^^^tiikpìldré, é( p̂ rV alinea** ̂ 'kjtitHo 
stabslHo deli MiniBteri) .delia tìus^ra in 
iippoavia(<8Qbk>dà gUj^gellat^ e d«>po8ta mi 
Xìi,voÌpfi\s^ ftoi^ltìi.yftrr.ó. aperta dot)0 ahi^ 
n&^mxi^){^i^^ùps^v ^i\}i^^^ partiUpre- ,\ 

Li 
«U 

f'wra n. 67,811,,-, ? -si , , ^ Castiglion Fiorentino (Toscana) 7, dicembre 1860. 
La RcvalontaA^ }eì speditami .ha prodotto buon effetto nel mio paziente. 

;'. f. ,, I 1' r̂ r- Dott. DOMENICO PAU.OTTI. 
;. Cura n. 70,422; ' ^ . ' Serravalltì ^crivia (V^'mpnle)-iP S!^iU,W% -. 

he rimetto vaglia postale per urìa scatola della vostra merfiViglìòsa farina/ìecrt/erj/a 
Arabica la quale ha tenuto in vita nìia'tnoglie,;che ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia i mìci più sentiti ringraziamenti ecc. ; < • '• : i < 

Prof. riElllOXAJSEVARU Istituto firillo. Serravalle Scrivia. 
CMm n. 6T,I28. :,.r , I r / r . V i / ' ^ - i " ' ' Venezia, 29 aprile ISOa 
li doli. Antonio ScordilH, giudice al iHbunale di Venezia, Santa Maria Formoiia, Calle 

Querini, 4778, da maìatiJa di fegato. '*'; j 4 , .. - - . i . , ' , i. '{1 ^ ni ., 
iitóuL4 ij ìUu ti..:. Vq i-.l Reviiiie, distretto di Vitt9rio, 18 muggìo 1868. 

Da due nieisà''&l" un està parte mia mi>glie in'istafo'di'aVanzuta gravidanza veniva at
taccata giornalmente da. febbre; essa non aveva più appetito, ogni cGi>a, ossia t̂ walsiaiii 
c|bo le face,V4, pau^eit, per il che ̂ ì^a i:i4ptta? io estrema debolezza., da j^op Qua>i phVa)-

. zarsj da leltb;'oltre alla febbre era affetta uriche da fòrti dolori d'i stomaco e da stitichezza 
dovere soccombere fra neri, molto. !1 prodigiosi eiVeltì della Itevalanta^Ara'-
~" mìa nriogUe a preiriderVat ed in dieci giorni che UH fa uso la febbre sijom 

di lunga vìtapfe sidèCtìre' invita ad usarne ripetutfimente cosi pu6 ciascuno facilmente M 
" ; che a lui individmilmenie si confaccia, - .ui U iuaum'^. 

. f . 
. apprendere, quale sìa la dot̂ c, 

Dcpnpìio principìife'r'erVef fio pres la fvcietà Toscana, via Bereherie , 

i- jr<-^ 
%m^^^i 

: '-jf^ 

tX^ 

l^remiatàii in ISdltricè FV tSàeclictto 
IMI fr"i I . . 

1 i ^ v ?i.* r 
. : I t i 

"> '•:- .^;Jf>-a ^SELVAT 
^ 

PIETRO (r 

£ i . [f \ v»V SìiO'!-'»: 
; !}'3fi^-Y 

Detti fii|^//.i sì.sciolgono fjapilpieutcin bocca, sì marigiario \'h -ogni lefnpo sia tiil 
.quali, sia inzuppandoli, nell'acqua, caffé, ihe, vino, brodo, cioccolaite ecc. • . ••• 1 

IlinfVescauo la bócca e .io slpniaco..Til)eî andfl daiie.nausee .e, vo îùli i» tempo di gra
vidanza 0 ving înndo"pr:'màre"; ÌÓÌgbh'&Hgm irritazione','febbricìfii Ò''cattivo gusto al pa

llaio levandosi il mattino; oppure dopo l'Uso dì sostanze compromettenti, come agli, cl-
, polle, ecĉ ,i'qi;;heYand'tì aleooHche,.o (topo ruso d(sl lubacco da fumo,. , ,,•,, ̂  -. <',. 

, ^̂^ Agevolano 41 sgnuo, le i'unzioui,,d».è;ê tive e i'appeli,!̂ ,; nul̂ iMpuqno nel tempo stesso 
più che la eterne; tanno buon sangue é.̂ odc7:zaidi carnè, Ibrtificaiido le persone Je più 
mdeboHte. •'• ., lu sciitole di 1 libbra inglese L.̂ '.riO ''• ' 

00 •. JHJLi.1.1 j!i '. -A .j ! '-li. jìiir., ':n!(\! ' '" "' 
t . : • ' • ' * 
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'i^ vni^: ì̂ t j i-'- f Parigi, Il aprile 1866. 

* ! 

c del e •̂- -̂ f iMi*^f i 
\ • ' • 

l N 'i ufferio i,da7r?imnp̂  psa&ro prodotta , 

meiitf ai'EdftU e stìngelUti. ; 
L«5'*cÀtài'Ìe nò il >u^g9Hàt<> o coadiKÌo-

n^U notf'èàrà'fiiH'feiriiiaeBse. Ndtl' potHaî '' 
) (j iìsìjero f^tto cifcjrte ppr d̂ ia t^logra* 
fl^j^Ji.; ,; ••..-ir- :-'>rv>Vv-i; -m 

Òif'faipi^atti ;àa'1nafpre9arp4r Umv^ 
«iìiifn&iĴ ija iir'eBèiilifci'é'i loro pàrtlU' do-
yjà'itab'ijpitlitìttèreià'questa DTezioue di 
Cotaroisaàrìato là 'riceviéta comprovante 
d" â aj?,, /fftifto. ««Zit̂ v Cassa ^ei ; dsp 0 *»'ii' «̂̂  
pr t siiti 0 n0U^^\T€^onér(e ffroviizciak' \Ì. 

pel (l^illbpi-at^m.^airrà po^cywyemo m ;, . 
c îazro^Dèdcfl.iiiiWiBaQOtt.iolo vigant pre-
sor :4'UJ ni.*'t^ le HiÒ3và!à nÒDÌ;'p'bt54 'e*sar̂ ' ' 
ìniilUB'?. a'òl piegò ' Oout'enttiÉe 1* offerta, . Q 
ina dovrà essere ptcBvutM^ & pa/ts»,' ' 

Qufiilora ii lepojsito aia fatto ìu aartell^ 
d'v I ìii»^ì ̂ Or pabbliao dM He gnu d* ItaU»! 
tali v̂ .v̂ '̂V-""* »&i?auBO. rictìVttie ch'> pei 
YaUre' kl Ìj^r|*^i«gai6 di ecra*» d̂ s gu IM 
no piê ed!;?jdt6' a queiio detreffettnstgUn ĵr 
del.dapoaitb. :' 

bara faci>iutWo'Rgll^ Ì ^ p ' M l elIV'm-
Pl'fM^J.-'i.i'fWM^Fe i ìoro.partitl,,i!ijft7,'; 
gellau A tutù gli Uffìzi di Comrfìiaaa-
riatO^lirlìtare, ' •̂' r>> s 

DI qK<fflti partiti però gara teruio eento 
jolo quando ttrr.viuu nftìcialmffiae ^ pri
ma dell'apertura delUincanto « ai%uo aor-
r^datì deiia ric^?ma deU^effettu^w ÙO • 
po'iito provvisorio,^ ^ 

NeìriDlereBse fdel ŝ r̂ îxie il Ml.i'̂ tirV? 
ììi\ Hdotto a giorai cJu^ae il len^iv uliJe 

snoì /nr iDcipal i contorni 
^im- iiiinijTW-. i^^riétihwn E.'n.^snrA 

r V i* 

I • H • 

(i)^ •"1 

I 

r - y; 
[ 

lKl|*Hi|HiMI 

i j ;pir:;i:ì^stAtiij?] 

presso la Libreria:. Dx-àglil.liMi 
r. 1̂ J ' 

l 

.1 • ^ ^ * 

• I l - F , H f. I I I I ^ 

ftf 

recata in versi italiani 
I • ' ^ ' 

AGOSTINO I^ALESA 

Un grosBo volume in 80 di jpag, XII- 492, it L. U, 

• : . • ^ •/.'• ' ; , i -J '• i' ' t'ansi, 'l'I aprile i«()t>. 
Signore i- Mìa liglia che soffriva' eccesmvaiiiente, non poteva puìi, né nijjserire, né 

dormire ed era oppressa ,da intionm'a, da ' debolijzaa e da imt^zhnp, ,neryp ŝ/ĵ  \Oyp, ^ss& 
sta benissimo,granfie aila Jfet/rt/t̂ rtjfrt. (;cJ^,^piopf'olfàt&, che ie*ha^<Jrf^só '̂'iiVia'pWfétÈa'salute, 
buon appeltitOi buona digestione, Iranqùmìtfi dei nervi, sonno ripanitore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui d̂ - lungo tempo non era piò avvezzar'''̂ 'J»'» 

., ' ^'" . V ] t i lìf MONTrOlJIS. 
' • ; ' * ' *;•'* i P<<>ggiO'f(Uaibria,); §yf maggio ni «69. 

, i Dopo 20 atini di ostìuiltó ronzio dì'orecchie e di ronic^ mut|iali.smp (\^ far;|ji !^U\TQ 
in Ietto tutto 1! inverno, fin al mei! ' ' ' " ' ' '" ' ' - -
viglìosa lìevitlenta al Cioccolaite, 
CMr« m 70,406.' . • . ( • . • v i . , 
,, ì Signore - Ho iV gran flaceré' dì potiiir dirvi'che,;i(|oiapif)giie,.cbé|fóiTer$è peri lospa 
zio di molti anni di dolori acuti agh irtfestini e di ìnsqnpié coi^lipiio, (? perfetiftfnetìif 
^mvìi^ coìliiymr^ R&tfal(mfa al CtoccoMi/e. , - '^''' • ;, VJCKNTE .^OlANO, 
. f l*IÌ1Eì;»aRl: In Polvere.: scatole per i^ lazze fr.2.50. ipbt'̂ fii'lV.'̂ lfìflv per '4h tV. S; 
per ISO Ir., il 7.50. In TaVoletttì: ^^erO tozzo ir. 1,30-, por ; 12 Umeifr.i 2.S0; per 124 :fr. 4.50; 
per 48 fr. 8. ., ;. • \-..^,..:. .> • y n̂i-iiH n (TH-V r' •• 
^̂  Casa BARlìT.IltJ.BAKUrtf^ ^ . ^ 

:iente mi liberai da questi martori, mercè la vostriL mpra-
Ue. , ; „ . . : j "• FRWm7ESf5afBa'AC:ONlVv̂ 1wdaco. ' 
»rìM ', .•*•' ' Cadice (Spagna),r8^giugno 1 «08. 
ere dì poter dirvi'che,;i(3oiapipgJ.ie,.cb(ij.fioiTer$e peri lospa-
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.̂  i Rivenditori m tutte 
l^ivenditorì: a I»A*»0^' 
fianeri e M îurd; Laizarò Pertilè suMessore Lois, Fa^wisda al Pohfe di San ÌJorèmoV 
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BOV 
rjiacista. - ., .̂  . . ^̂  , . , ,, ,, - -
lipuzzi; Comjgiiet̂ saliì. — VÉNK/JA. Ponci*. Zampironi; Agenzia Costaniinì; Antonio An-
cilìo; Beilihàto:.'A'.'I^ongega.' — TEUOlV% F r a n t e o l'tisc Ĵii'Adi'JaMo-KWriisì; Ct^àre Ileg-
:iato. — VICKNZA. Luigi Maiolo; Valeri; VITTOIUOCEISEDA. h. MaTclìetlii fami. -

BASlìANO/^liùigi'Fabvisdi fìaldassare. -^ LKCNACO Vajleiifr- ,MA:NTOVA,,I?, Dalla Chiari 
farm. Reale, — ODERZO L. Gindttì'; W Wsmutti, . . " ' , ' , .,(>,{(( 
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• '.̂  ' ili xih- .'ff -il Voi. V. 
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